FOGGIA – Ataf, due mesi per evitare il fallimento 

Pubblicato mercoledì, 19 settembre 2012

Il giudice ha concesso 60 giorni di tempo per trovare i fondi da girare ai creditori: banche, Inps e fornitori

Boccata d’ossigeno per l’Ataf che avrà sessanta giorni di tempo per trovare le risorse necessarie per coprire i propri debiti evitando il tracollo.

Nelle prossime ore il giudice della prima sezione fallimentare del tribunale, Roberto Gentile, firmerà il provvedimento che di fatto congelerà qualsiasi istanza fallimentare. Ieri mattina a Palazzo di giustizia si è svolta infatti l’udienza nella quale il giudice doveva stabilire se l’Ataf, così come da richiesta presentata nelle scorse settimane, poteva accedere alla procedura per la ristrutturazione del proprio debito. Lo stesso percorso già seguito per il gruppo Amgas che, insieme alla cessione di una parte del pacchetto azionario di Amgas blu, ha consentito il risanamento.

Attualmente la società ha debiti con i fornitori per 4milioni di euro, ha già siglato un accordo con Inps per rateizzare 1milione di euro di contributi previdenziali non versati negli anni passati per i quali si era già mossa Equitalia; e ha in piedi un debito con l’istituto di credito Bnl, lo stesso con il quale è stata avviata una trattativa per la concessione di un mutuo. Ieri i rappresentanti dell’istituto di credito al giudice hanno dichiarato che «ci sono le condizioni» per concederlo, anche se fino a questo momento la trattativa è stata in salita. Inoltre grazie alla delibera di qualche giorno fa del Consiglio comunale, il Comune ha riconosciuto di aver accumulato nei confronti della propria società di trasporto un debito di 10milioni e 50mila euro saldati «in natura»: all’Ataf sono stati ceduti due parcheggi quello della Cittadella dell’economia da 300 posti, e un secondo più piccolo in via Manfredi da 60 posti. Il passaggio di beni ha dunque rafforzato nel bilancio la voce relativa al patrimonio posseduto.

Il mutuo chiesto alla banca potrebbe non essere necessario se il 26 settembre l’Ataf avrà ricevuto offerte per il parcheggio «Ginnetto» e i locali commerciali annessi, messi in vendita con un bando per 3 milioni 650mila euro.

Tra gli elementi che hanno giocato a favore della società nelle stanze del tribunale fallimentare la circostanza riguardate i 120 creditori. Nessuno si è opposto formalmente alla procedura richiesta. Fornitori piccoli e grandi, moltissimi dei quali del tessuto economico locale, non sono insomma interessati a che l’Ataf fallisca. L’esperienza del fallimento di Amica e Daunia Ambiente, con un centinaio di creditori, ha creato un danno pesante anche all’economia. I tempi per veder soddisfatti in parte propri crediti sono lunghi. La prima udienza per la verifica del passivo è stata fissata per il 14 febbraio 2013, l’intera procedura dovrebbe concludersi nel 2014.
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